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Dal 1925 la compagine di Ragusa ha scritto  brillanti pagine di storia

- campione di Jugoslavia 1925, 1926, 1927, 1928, 1929, 1930, 
1931, 1932, 1933, 1934, 1935, 1937, 1940, 1949, 1950, 1951 (revoca-
to), 1980, 1981, 1982, 1983, 1985

 - coppa di Jugoslavia: 1981, 1983
- campione di Croazia: 2000, 2001, 2004, 2005, 2006, 2007
- coppa Croazia: 1994, 1996, 2000, 2002, 2003, 2004, 2007
- Coppa campioni: 1980, 2001, 2006
- Coppa LEN: 2000
- Supercoppa europea: 2006 
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Le leggende: Dinko Fabris
e Luka Ciganović 

Era praticamente inevitabile il fatto che, grazie 
alla lunga serie di successi dei ragusei, buona parte 
dei giocatori della nazionale provenisse proprio dalle 
fi la dello Jug, almeno nei primi anni. Tantissimi i gio-
catori che hanno difeso i colori della nazionale. Alcu-
ni si sono particolarmente distinti.

Una delle prime stelle della squadra fu Dinko Fa-
bris. Nato nel 1909 dette un contributo molto impor-
tante nei primi anni della società. Fu un ottimo por-
tiere, diventato giocatore inamovibile dal 1925 a soli 
16 anni. Vinse ben 11 scudetti di fi la, da quello del 
1925 a quello del 1935. Fu una pedina importante 
pure nella nazionale dove disputò 13 partite dal 1927 
al 1935. Molte, visto che all’epoca le partite della na-
zionale erano rare.

Dinko Fabris disputò la prima partita con la nazio-
nale di pallanuoto ai campionati dei Paesi slavi a Bel-
grado contro la Polonia e la Cecoslovacchia. Quanto 
fosse grande il suo amore verso la pallanuoto lo di-
mostra il fatto che abbia giocato attivamente fi no al 
1950, ossia fi no all’età di 41 anni. Anche se ebbe dei 
periodi di stop si attivò completamente nel 1949 vi-
sto che a Ragusa mancava un vero portiere. E si atti-
vò proprio in tempo per conquistare l’ennesimo scu-
detto, quello del 1949. Il 14.esimo, venuto dopo nove 
anni di assenza, dovuti però alla guerra. A lungo fu 
capitano della squadra e una vera autorità tra i gioca-
tori. Inutile dirlo ma fu pure uno dei fondatori della 
sezione nuoto dello Jug. Se in quel periodo il nome 
illustre della pallanuoto era Fabris, per il nuoto, ma 

pure per la pallanuoto a rifulgere era anche il nome di 
Luka Ciganović.

Nato nel 1915 le sue prime esperienze natatorie ri-
salgono al 1928, però nel Građanski di Ragusa, pure 
club calcistico con una propria sezione nuoto.

Allo Jug giunse nel 1929 per partecipare ai cam-
pionati nazionali juniores del 1930 a Lubiana. A soli 
15 anni era un giocatore stabile della squadra junio-
res che a Lubiana battè tutti nettamente. Partecipò poi 
pure alle successive tre edizioni prima di affrontare 
una carriera di successi anche nel nuoto.

Nei campionati nazionali juniores del 1933 a Spa-
lato vinse tutte le gare di nuoto a cui prese parte. Pri-
mo nei 50 metri stile libero: 0:27,4, nei 200 metri sti-
le libero: 2:23,7, nei 100 metri dorso: 1:18.4, e nelle 
staffette 3 x 100 metri misto e 4 x 50 metri stile libe-
ro. Anche se in realtà era un pallanotista Ciganović, 
pur non essendosi mai allenato come nuotatore, ha 
detenuto il record nazione nei 100 metri dorso con 1:
11,2 e nei 100 metri stile libero 1:00,4.

Per la nazionale giocò per la prima volta nel 1934 
a Budapest. In totale  collezionò 29 presenze e mise 
a segno 20 reti. Degli autentici record nel periodo 
prima dell’ultimo confl itto mondiale. Partecipò alle 
Olimpiadi di Berlino del 1936 e a quelle di Londra 
nel 1948. È entrato nelle leggenda come il migliore 
nuotatore e pallanotista fi no al 1940, e anche dopo ha 
avuto pochi eguali. Finita la carriera agonistica, per 
tanti anni è stato un ottimo arbitro a livello nazionale, 
ma pure internazionale.

Hrvoje Kačić

I vincitori della Coppa LEN

I primi campioni della Jugoslavia del 1925

I vincitori della coppa campioni 1980

Tutti i trofei
I giocatori della Republika Danče

Elfi s Fatović, Marko Iveković, Ro-
bert Lynn, Ivo Ivaniš, Alen Bokšić, 
Pero Jovica, Frano Karač e Mario 
Rajčević. Ai Giochi Olimpici del 
1996 partecipano due giocatori dello 
Jug, Maro Balić e Ognjen Kržić, che 
vincono la medaglia di argento.

Nel 1997, dopo ben 12 anni 
di dominio, in grande parte della 
Mladost di Zagabria, lo Jug si lau-

rea di nuovo campione. Nella fi na-
le affronta gli spalatini della Spli-
tska banka. A Spalato fi nisce 9-9. 
Nella partita di ritorno i ragusei si 
impongono per 12-6. Un successo 
costruito dal neoallenatore (auten-
tica leggenda da giocatore) Veselin 
Đuho. Difendono i colori dello Jug 
in quella stagione Goran Volarević, 
Tihomil Vranješ, Đani Pecotić, Da-

vor Rilović, Ognjen Kržić, Mile 
Smodlaka, Dragan Medan, Ivo 
Ivnaiš, Alen Bošković, Tomas Mol-
nar, Marko Iveković, Elfi s Fatović, 
Frano Korač, Marko Balić, Igor 
Računica, Nikola Latić, Laud Tro-
pay e Emilio Taillo. Nel 2000 si ri-
torno pure ai vertici europei conqui-
stando la Coppa LEN, ma questa è 
ormai storia recente.

Lo Jug, un pilastro della pallanuoto dalmataLo Jug, un pilastro della pallanuoto dalmata


